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Si può essere querelati per un articolo di cronaca? Ep-
pure, per la seconda volta in pochi mesi il giornalista Salva-
tore Savoia ha ricevuto una querela dalla ditta Ecolevante 
SpA per un suo articolo pubblicato sul Corriere del Gior-
no in seguito all’assemblea pubblica del Presidio Perma-
nente No Discariche, svoltasi presso la sala del Castello 
Episcopio il 5 gennaio. La prima querela, lo ricordiamo, 
era giunta a Salvatore Savoia, sempre dalla Ecolevan-
te SpA,  lo scorso settembre in seguito alla pubblicazione 
di una serie di articoli, di cui alcuni addirittura non suoi.
La querela come strumento di “intimidazione” diventa così 
un vero e proprio “attentato” al diritto di cronaca e alla li-
bertà d’informazione. A pochi giorni dal 4 febbraio, data in 
cui si discute in Conferenza dei Servizi a Modugno la con-
cessione dell’ A.I.A. al III lotto, ai giornalisti non “allineati” 
al partito della discarica si preferirebbe, forse, una più utile 
disinformazione come quella che ha regnato sovrana su al-
cuni giornali della provincia jonica in questi ultimi mesi.

Querela o 
“intimidazione”?

di Salvatore Savoia

Sarà la magistratura ad esprimersi 
sui reati ipotizzati nei miei confronti 
dall’amministratore unico della “Eco-
levante s.p.a.”: diffamazione a mezzo 
stampa, pubblicazione di notizie fal-
se, esagerate e tendenziose atte a turba-
re l’ordine pubblico, procurato allarme 
presso l’autorità. La querela è ormai di-
ventata uno strumento di intimidazione 
usata nei confronti del giornalista “non 
allineato”. Negli anni di piombo, per 
mettere il bavaglio al giornalista “non 
allineato” si usavano le pallottole, che 
creavano tuttavia allarme sociale e ri-
chiamavano l’attenzione delle autori-
tà. Oggi, invece, le querele producono 
i loro effetti soltanto nei confronti del 
destinatario e della sua famiglia, de-
molendone la serenità. Questo è quan-
to avviene in generale. Nel caso specifi co non 
so se il mio articolo integri le fattispecie di rea-
to ipotizzate da Boccini. Sarà la magistratura a 
pronunciarsi. Così come sarà la magistratura a 

pronunciarsi il prossimo 19 marzo nel corso di 
un’udienza che vede imputato Paolo Boccini, 
amministratore della “Ecolevante s.p.a.”, del 
reato previsto dall’art. 51 comma 3 del Decre-

to Legislativo 22/97 «perché, quale re-
sponsabile della Ecolevante s.p.a., ge-
stiva abusivamente una discarica di 
rifi uti speciali».

La magistratura è comunque fat-
ta di uomini. E l’uomo - come tale - è 
fallibile, con tutte le sue debolezze. Per 
i credenti c’è la “magistratura divina”. 
Per chi non crede, c’è una magistratura 
altrettanto effi cace: quella degli occhi. 
Ritengo di aver svolto il mio mestie-
re nella maniera più corretta possibile 
e pertanto posso guardare tutti - indi-
stintamente - negli occhi. Mi chiedo: 
i nostri amministratori, passati ed at-
tuali, di centrodestra e di centrosini-
stra, compresi quelli con i parenti che 
lavorano per l’”Ecolevante” e quelli 
che hanno chiesto ed ottenuto fi nanzia-
menti a titolo di sponsorizzazione dal 
gestore della discarica, possono guar-

darci negli occhi? Possono guardare negli oc-
chi i loro elettori? Possono guardare negli occhi 
i loro concittadini? E ricordo che gli occhi sono 
lo specchio dell’anima.

La Magistratura degli occhi!Nuova querela della Ecolevante SpA 
a Salvatore Savoia

di Filomena Russo

Venerdì 25 gennaio 2008 gli 
studenti frequentanti l’istituto 
I.P.S.S.C.T. “Don Milani-Perti-
ni” di Grottaglie hanno rinunciato 
all’assemblea di classe e d’Istitu-
to, dal momento che hanno rite-
nuto di dover fare sentire la pro-
pria voce contro il cosiddetto III 
lotto di La Torre-Caprarica, con-
tro lo spropositato numero di di-
scariche nella provincia Jonica, e 
contro tutti i rifi uti speciali e non 

che  arrivano 
sul nostro ter-
ritorio.

Questi stu-
denti hanno 
voluto mani-
festare il pro-
prio dissenso organizzandosi in 
un corteo con striscioni, slogan, 
volantini e sit-in davanti alla casa 
comunale in via Martiri d’Un-
gheria. A questi studenti si sono 
associati allievi del locale Istitu-
to d’Arte e tutti insieme, percor-

rendo le vie del centro cittadino, 
hanno manifestato la loro solida-
rietà al “Presidio” e la volontà di 
esserci, soprattutto come cittadini 
e non solo come studenti, poiché 
autonomamente rappresentavano 
se stessi, le proprie idee e “il ri-
fi uto ai rifi uti” non prodotti nella 
nostra regione.

Gli studenti 
in piazza contro 

il III lotto
di Filomena Russo

Cosa può spingere un grup-
po di giovani e non solo, poiché 
al presidio sono sempre presenti 
persone di tutte le età, a sceglie-
re di trascorrere l’ultimo giorno 
dell’anno 2007 e l’inizio del 2008 
a ridosso di una discarica, dove 
l’aria puzzolente e malsana toglie 
qualunque velleità e ogni deside-
rio? La vita è davvero una pattu-
miera? E perche questi giovani 
che pure hanno famiglia, invece 
di stare al calduccio con i propri 
cari e godere delle comodità di 
cui ogni casa è dotata, hanno scel-
to, rappresentando tutta una co-
munità, di vivere al presidio gior-

no e notte, da mesi, in condizioni 
disagiate? Si può forse pensare 

che non hanno di meglio 
da fare, o peggio ancora 
che hanno dei fi ni recon-
diti? E che cosa può vale-
re un cosi duro sacrifi cio, 
se non la dignità di sentir-
si cittadini partecipi della 
res publica nel vero sen-
so della parola? Cittadini i 
cui valori non hanno prez-
zo e non sono né acquista-
bili ne barattabili. Questi 
giovani credono in qual-
cosa, prima di tutto nella 
salvaguardia della propria 
terra, nella legalità, nella 
dignità e nel rispetto del-
le proprie idee, oltre che 
nel rispetto delle proprie 
azioni. Sono persone che, 
in un momento di nichi-
lismo sociale, credono in 

un futuro migliore, nella legalità 
della legge, che non è un bisticcio 
di parole, ma in quella legalità e 
legge in cui ogni cittadino degno 
di questo nome crede. 

Con questo articolo lanciamo 
una proposta per il nuovo anno 
per incrementare il turismo lo-
cale. Perché non progettare un 
itinerario storico, culturale, ar-
cheologico, ambientale e saluta-
re in quel di ‘’VICENTINO’’? 
Zona archeologicamente protet-
ta, dove annualmente si eseguono 
scavi archeologici e dove fa bella 
mostra di sé la macchia mediter-
ranea. Programma: visita al 1° al 
2° e al 3° lotto gratuita e guidata, 
poiché i giovani del presidio sono 
esperti e disponibili a dare tutte le 
spiegazioni in materia, e in modo 
documentato. Si accettano preno-
tazioni singole e/o di gruppo. 

Capodanno fra i rifiuti

di Signor Hunt*

Zitti. Condotta del Pertusillo. L’acquedotto pu-
gliese passa a ridosso della futura discarica. Bastereb-
be una piccola infi ltrazione, un guasto ai tubi, e prima 
di uscire dai rubinetti di Carosino e di San Giorgio Jo-
nico, l’acqua scorrerà da una montagnola di rifi uti. Ma 
noi, silenzio. L’antica via Appia è stata distrutta dalla 
Ecolevante. Era un sito archeologico. Ora è una disca-
rica. Così hanno detto ad un convegno al liceo Mosca-
ti. Lo hanno anche scritto nell’opuscolo che distribui-
vano. E c’era la soprintendenza che non ha smentito. 
E noi, muti. Ma a voi, ve ne fotte qualcosa della mac-
chia mediterranea? La bruciano. La sommergono. Ci 
costruiscono sopra. Ora, all’improvviso, che c’è? Tut-
ti paladini del piano paesaggistico territoriale temati-
co, che qui tutela ‘sta macchia? Ma chi se ne fotte... E 
le masserie, cazzi loro. Che c’abbiamo tutti le pecore, 
noi? O le vacche da mungere? O le galline? La fattoria 

amici. Il centro per 
diversamente abili. 
La casa famiglia per 
portatori di handicap 
rimasti orfani. Ma 
se non si lamentano 
i proprietari, perché 
dovremmo occupar-
cene noi? Ma su, sia-
mo seri. A chi vuoi 
che interessi l’ambiente. L’Ilva c’è. E per tanti anni 
nessuno ha trovato nulla da ridire. Anzi... La spazza-
tura. La nostra dove la mettiamo. E perché quella de-
gli altri non dovremmo prendercela? È una merce no? 
Hanno sfrattato quelli del Presidio? Hanno fatto bene. 
Se sono abusivi... e scusa, là, dove stanno questi, ci 
sono dei vincoli... A questo punto, il cane, senza ab-
baiare, pisciò sui giornali...

*da www.ioballodasola8.blogspot.com

La voce del padrone

Via Crispi 
Blog, 
l’informazione 
quotidiana 
della tua città!
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